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Ente Morale R.Decreto n° 1853 del 28/12/1922

Accreditato presso il M.I.U.R. come Ente di formazione, decreto del 31/7/2002

  Corso rivolto ai Docenti con Funzione Strumentale e a tutti gli Insegnanti Specializzati:  come operare in direzione dell’inclusione degli alunni Disabili.   La Pedagogia Speciale:   Metodi e Strategie per tutte le Sindromi che implicitano il Ritardo   Mentale (profondo, grave, medio e lieve), per i Disturbi Generalizzati dello Sviluppo, per i Bisogni Educativi Speciali e, in particolare, i Disturbi Specifici dell’Apprendimento e, ancora, come operare in direzione del Deficit Attentivo e dell’Iperattività, ma parliamo anche del Bullismo e delle più diverse problematiche che determinano le difficoltà ad apprendere.
Anno scolastico 2014-2015
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Destinatari:                Insegnanti di ogni ordine e grado di Scuola

Direttore Responsabile: Dott.ssa Angela Carlino Bandinelli

Sede:   Largo di Torre Argentina, 11 – Roma.

Finalità del Corso.

L’Insegnante Specializzato con Funzione Strumentale può identificarsi come persona disponibile e capace di farsi carico delle problematiche relative alla Disabilità e punto di riferimento per i Colleghi specializzati e curriculari ma anche per il personale ATA. Una persona con conoscenze e competenze specifiche, perennemente aggiornata, in grado di traslare dette conoscenze e competenze là dove si manifesti il bisogno di un supporto “su misura” per ciascuna realtà scolastica.

Una persona con le capacità di promuovere iniziative, di coordinare il lavoro dei Docenti e di stabilire un raccordo tra i vari ordini di scuola per una “reale” continuità realizzata con un’interazione fatta di intelligente conoscenza del modus essendi, del sapere e del saper fare di ciascun alunno che viene così ad essere accompagnato lungo l’intero percorso scolastico, creando anche i presupposti per ciò che avverrà una volta assolto l’obbligo scolastico.

Una Persona che collabora con il Dirigente per trovare le possibili soluzioni ai più diversi problemi, che si offre come raccordo tra gli Insegnanti, le Famiglie, l’équipe territoriale della ASL e l’Ente Locale, ma anche con tutte le altre figure o realtà sociali collegate alla verità di ciascun alunno.

Capace di mediare, di promuovere progetti, capace di informare a tutto campo, di collegarsi ad Esperti nelle diverse specificità, ma anche di “formare” nel senso di saper mettere a disposizione ogni possibile strategia alternativa.

Una Persona che, attraverso il G.L.H. d’Istituto, programma tempestivamente i tempi “giusti” per consentire un’efficace azione dei G.L.H. operativi con la presenza di TUTTE le professionalità utili alla massima realizzazione delle potenzialità (consentite dall’handicap) di ciascun bambino o ragazzo, proiettando il P.E.I. in direzione di un efficace Progetto di Vita (P.D.V.) di cui si costruiscono solide basi delineando, via via nel tempo, un percorso su misura delle attitudini e delle capacità che si andranno a realizzare.

L’Insegnante Specializzato ha lo stesso volto e la stessa professionalità, pur se il suo specifico riferimento sono gli alunni affidati alle sue cure nel collegamento con i Colleghi Curriculari, all’interno del coordinamento globale attivato dalla Funzione Strumentale.  Anche la motivazione è la stessa, motivazione che lo spinge ad agire aggiornandosi, per continuare a costruire, nel tempo, la sua professionalità sempre più forte e competente, capace di dare risposte ai bisogni educativi degli allievi, aumentando il suo bagaglio di conoscente e competenze specifiche.

Il Corso mira a creare le condizioni di riprogettare il proprio sistema di rapporti, programmandolo in ordine all’esplicitata intenzione di realizzare un’azione professionale volta alla crescita e all’inclusione degli alunni in difficoltà, alla soluzione delle più diverse problematiche che la Scuola può vivere sul piano dell’apprendimento, ma anche psicologico e sociale.    Ci si propone anche di creare le condizioni affinché il singolo corsista  fruisca del maggior numero possibile di occasioni per conoscere, in particolare, metodologie ed esperienze utili ad arricchire (come già accennato) il proprio bagaglio di capacità specificatamente professionali.
Daremo ampio spazio e indicazioni operative anche ai Bisogni Educativi Speciali, facendo riferimento:

· alla direttiva del M.I.U.R. del 27 dicembre 2012: ”Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica e

· alla Circolare Ministeriale n° 8 del 6 marzo 2013, prot. 561.

Affronteremo i problemi causati dai D.S.A., da svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale.

In sintesi, ipotizzeremo azioni a livello di ogni singola istituzione scolastica, a come esplicitare l’operato nel P.O.F. e ci muoveremo in direzione di ogni possibile necessità e per le relative ipotesi d’intervento. 

Daremo anche doverosa attenzione al deficit attentivo e all’iperattività, ma anche al fenomeno del bullismo, problemi cui ci accostiamo con intenti propositivi: “dalla conoscenza all’operatività”.

	
	Relatore
	Data

	1 - Presentazione del Corso: motivazioni, contenuti, finalità.   

	Dott.ssa 

Angela Carlino Bandinelli
Pedagogista
	

	2-  Somministrazione di un questionario per la conoscenza della realtà in cui  operano i Corsisti. 

     Affrontiamo insieme i problemi esistenti.
	Dott.ssa 

Angela Carlino Bandinelli
	

	 3 - L’area legislativa: lo stato dell’arte e la risposta a tutti i quesiti dei partecipanti ed anche alla loro richiesta di una disponibilità (del Relatore) nel tempo a venire.
	Dott.  
Salvatore Nocera
Vice Presidente F.I.S.H.
	

	4 -  I Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.):
  dalle direttive del M.I.U.R. all’operatività scolastica.

In particolare ci soffermiamo sui D.S.A. per affrontare anche il tema    della prevenzione. Completeremo il percrso al nono incontro.
	Dott.ssa 

Angela Carlino

Bandinelli


	

	5 - 6  Il Deficit Attentivo con Iperattività (ADHD):

      -  le caratteristiche evolutive;

      -  le cause del fenomeno;

      -  come affrontare il problema.

Il Bullismo: il bullo reattivo / il bullo attivo / i ruoli dei partecipanti / aspetti neuropsicologici / aggressività, bullismo e famiglia / i circoli viziosi della comunicazione / aggressività, bullismo a Scuola / gli Insegnanti come modello / valori e modelli della Comunità / aggressività e bullismo e nuove tecnologie … .  

	Dott.
Ivano Gagliardini
Psicologo
	

	7 – 8 – 9 Conoscenza di Strategie ricucibili su misura di 
       persona per il Ritardo mentale e le Sindromi che lo 
      implicitano. Le strategie per: il Ritardo Mentale (R.M.) non specificato e/o  gravissimo: i possibili punti di partenza per comunicare e capire.
       Strategie per il R.M. grave: proposte di funzionalità.

       Per il R.M. medio e lieve: l’alfabetizzazione strumentale, 

       l’operatività ed il problem solving.  
       Il dopo alfabetizzazione: le proposte possibili.
       I Disturbi Generalizzati dello Sviluppo (D.D.S.): Autismo, 

       sindrome di Rett, sindrome di Asperger etc.. 

       Metodi d’intervento: La Comunicazione Facilitata, l’Holding     

       e A.E.R.C., il Portage, l’intervento comportamentale prococe di

       Loovas, il Training uditivo/Tomatis, il Metodo Teacch, il

       P.E.I.A.D., il programma Son-Rise, la Terapia breve strategica,

       la Pet Therapy et altera.
      Torniamo ai Bisogni Educativi Speciali, in particolare ai Disturbi Specifici dell’Apprendimento : dalla conoscenza del problema alle strategie ed agli strumenti per affrontare le difficoltà determinate da Dislessia, Disgrafia, Disortografia,e Discalculia. E torniamo a parlare della prevenzione..
	Dott.ssa 

Angela Carlino

Bandinelli


	

	10 – Conclusioni.
         Verifica e Valutazione
	Dott.ssa
Angela Carlino Bandinelli
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La direzione del Corso è affidata alla Dott.ssa Angela Carlino Bandinelli.

Il proporsi  frontale del Relatore si integrerà col coinvolgimento interattivo dei Corsisti.

Si utilizzeranno, in particolare proiezioni in Power Point e quant’altro potrà servire.

Al termine del Corso si procederà ad una verifica valutativa, al fine di rilevare:

· la soddisfazione delle esigenze,

· la soddisfazione delle attese,
· l’acquisizione dei contenuti,
· le eventuali modifiche della professionalità.
Il Corso, gratuito,  avrà la durata di 30  ore ripartite in n°10 incontri, ciascuno di 3h, dalle 15,30 alle 18,30. 
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A conclusione sarà rilasciato un attestato di frequenza: 
consegna il __ giugno 2015.
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